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Agt-ieoltulm ' Macehisne agrawe' cruzws ‘offelli
del!e .acque stagranti per. beuem(iqco dei’tiovingy slalle;
pom‘ scuole agmr:a. Eeondm = oucmc, fecotc

Il s:gnor Oh‘.aw profusﬂom dl an'ronomla a
-Casﬂe dopo aver osservato e veduto sperimen-.
tare . le ‘macehine agrarie presso fa ‘grande Espo-
sizigne di-Parigi, si- ¢ tanjo convinte della prutl-
ca-utilita  di qum congegni, -elic pose ogni suo
studiov per trovar- modo & mtrodurre nel sue pae-
se-gli esemplari almeno deffe pitt commendevoli.
A quesio effelto quel zelante prol’essore avvisd
o istiluire gni associazione, ln
rh la.'moneta sufficients all’uopo ch'eghi si ¢
proposto. ‘Queste macchine  sarebhero deposte
presse la scuols d° arrmcol!.ura di Casale e, dopo :
pmvate nel poders istrattivo, verrebbero usufiui-
t¢ a vicenda da ciaseuno dei soci. Il pensiero
dol prafessore Ottavi ¢ buono, e vorremmo che
altei fucesse altrelfanto in ciascuna delle mostre
l}rovmcw.
: K poiché abbiamo accennate a siffatte maculu-
ne stumamo opportunu il vibatiere ona fallace.

opmmue, che abliameo udita ripetere anche m-l'

osiro. panae, quella ciod, che queste possano for- -
_mave. uga danyevole coneorrenza agli operai agri-
coli.. Dismmq fullace quell* opiiiiene; in- “quantochd :
-agli- & certo, che le macchine tampesizi non po-
“tranno mai soperire a tutti i bisogni dell’ agn-
: Lﬂ!tura e, por quanto si vogliano molttpllcare, ri-
“marrapno sempre tanti lavori- da compiersi -dalle
mani. del! uonto, da renders impossibile la temu-
An..concorrenza; cid che; non sempre pud dirsi
delle - mocchine che soceorrono ad altre industrie.
"~ Adoprino qumdl sicuramente i possidenti
frivlani a procacciare questo  vilale soccorso alla -
patria agrtcoitura e vedranno come, mercd. que-

quale contribui- :

"{sto, Ia soluté e I"econontia  dei loro. coloni ne
- sard awfmtagglata, ed"it’ ioro proprio. censo nr-
B ncch:to.

In un assennalo artmolo dal Gmrnala di Ve~

'_I.mnarla di Torino, si combalte il pregiudizio,

che fn mal credere” ai villici, che lo acque sta-
_gnanu 3 currotte possano essere bevute dai bo-
vini senza preg;udmo delfa loro satute, adducen-
do «. prova della fallacia di quosta opinione molti
fatti, e fru gli altei, quelio di seile aborti occorsi
in ur bovlle, per aversr ls vacche di guello . dis-
setale in uno sLagtlu dl auque putmde e ‘mel-
mose.

Ahhlamo mtato quebtu arucoio percile sap-
pmmo, “che anco ne'villaggi del F viuli ACqI0S0,
domnina silfatta erronen credenaa, ed & forse. per
effelto di. questa, che gl: sborti ‘delle bovine
sono - cosi frequents in quei paeselli, come lo sono
anche i parti dei vitelli gracili, stenti, cho & un
doloré & vederli. Ma si divd, che pire quell’ acqus
intpurissime sotio avidamente ingolale? S, perché
al povero animale, che spasima di sete, deve tor-
nar bm(htu anche quclia lordure, come ai miseri
nm".mu viesce soave ristoro I’ nequa unpul.u(hl:a
_Jella sentina del naviglio, quando gli difelia ogni
altra bevanda.

pera plovwdenzmle che sard soccorso all’igiene
degli- womini ¢ dei pin. utili, hruq, e. vitale ajuto
“alla’s nostra aﬂrmelturn, I’mcanalamento artificiar
le del Ledral!ll 7 i

b oo altro artwolo, il sullodato glornalc
‘raccomanda, con ‘molto fervore e con molie ra-
gioni, la riforma detle slal[e, massime dei. bovili
e degli ovili,
si potrd mai aver buoni fraiti dall'sllevamento
degli animafi bovini, nd dai lanuti, dimostrando

- eﬂ‘t'e(rlo autore di quello scnt!.n, clie a queﬂ‘h ani-

mdh ma pura rumuvellata riesce. pecessaria
qu.mta 1l saluina ahmento, & tcome ne ancn la

~ Non poswmo finire quesu cenni senza far
nuovi voli, perché §i compm finalmente quell’o-

poiché senza guesto soccorso non

pru eletta pastura possa sopperlre al dlfetto ch

‘un ambiente -inconteminato: . L
*"Ora; esseridg questo difelto- una delle aagm- :
: hi. necessarie - defl’ arigustia . ¢ del? immondezzn -

_provel'bmie anco delle stalte dei villici *frivlani,
non_ci sembra 1mpmluno il “ritoceare quesm ‘mi~
seria’ dniversa. del nosiro contade, tanto pilt: che
la nostea voes . & in “questo - riguardo . awalorata
dall’ antorith della screnza e dall’ esper:euza “di
gra\rlss;ml serittori. .

Mo of si risponderi come ali‘usalo, che 11

,proporre tiforie pelle) stalle-- dogli amimali -

tempi s~ difficili; in ‘cui noi & dato neppure i‘ar

. men besfiali le case degll uomini, & cosa, g8 fon’

ridicoln, per lo- meno intempestiva; 6 nei ¢i. ge-
quu,terwsamd & queslo giudizio, se non putesfmno
1'|spondu'e, che, assai poco ‘e mieno - che ad%:o'
si & fatto per migliorure Je condizioni * delle
tazioni del bipedi e dei qliadrupedx in giorii in
cul non era apcora ‘comparsa i ¢rittogama; ed -
i pubblici carchi-erano incomparabilmente minori
dei prcsenﬁ, per cui abbiamo diritto di ‘ritenere
che, pit che alla poverld del censo, questa mi
serin sia da ascriverss alla inerzia degh um. alla
1eUCUranza ilcgli altri.

Nessuna opinioie & pitt diffusa di quella che
il porce sia un animale naturalmente nemico della
fatica, & quindi non buono ad altro finchd vive,
che a mangiare ¢ far lelame, per cui venne ri-
guardato come I emblema dell aceidia o della
poltroneria. Ma ‘questa opinione & dessa fondata
sul vero? Sarebbe mai ‘che queste poveru
animale -fosse, come - tanti - -alted,” vittima di. un’m-
tica ealunnia ? Noi - crediamo che si, e ‘chi -mol
crede legga cid che in questo riguardo scrive tin
illustre naturalista” francese: « Non & vero, egh
dice, che it porco non sia--utile che dopo:la
morle, poiche anco vivendo ei pud renderci non
licvi servizj, Nel Perigord voi vedreste questo
docile animale travagliarsi per dissolterrare.i.tar-
tffy; in Normandia, sitaccato «l piede de’ pomam

Al Tet;t:*a'ﬂlin'e_r:ﬁ&,’ '

Swnora maschere che avele visitato nella se.

Ta dt mercm‘dt decorso- il Teatro Minerva, ne lo
sapute delle belle sul conto vostro, E se non
“fossi un -lantino. dlscreto ... Basta; non voglip
-avermi il broncio da voi. Vi lascio quindi colla
_maschera sul viso, e mi contento” di ridere da
per. me sulie belle. avventure cli avete dato causa;
e se vorrd che ridano anche i miei letiori (giac
ché il ndere da solo & una scmcchezza) noy. lo
fard gla Eer mettervi alla berlina, Vi Iasc:eru,
come . vi ho p:*cmessu,_la maschera sul viso, - &
Jnon pronynziers il vostro nome. —
y Gro-Ja anellio, vedele; o Inl. fa spassaya
};erclm ¢'ara_proprio da divertire i cingue sensi, '
cingue sensi?,., Ma guardate: pna gentilissima
mascherina’ voleva persuadermi di averne. quaitro
soli..... aveva dimeniicato il naso! Lo Bounale
“tra, voleva- assicurarmi ‘di_averne sel,, E sapste
dove trovava il sesto?... Setlo [a piants dei
piedi, ¢ precisamente consisteva nel Tormice. -

et 2o Bnche B

lm cht, mi assmurava 3 sent:rsu in. quelia partc

“del. corps, - quaml{r F ur:,hestra sucnava i suoi

valzer,

 (ero la dimmie anch 10, cf}nﬁndto dalla folla
jn un cantucclo rLeato che pon’ mi si. potesse
Spingere pid oltre perché il mure -lo impediva.
T¢ moanzt a e, quante maschere non sfilarono?
Quante arguzie non-ebbi ad udire o con sale, o

rivista,

— Siete venute forse dal- Cadore, sigrore ma-
schore, co' zalettini?., . X

— Precisamente! -

Inl I)ulla‘
I‘h css; C0Si...
~ Se non avessi L:mom c!!a i vostei mlemm,
Avessero entro qualche materia purgativa, di cui
a dir vers nub ho -Insogno, ve ne dmnandaru
uno, L
Le maschere sugghtgnanda assano- oltre,
=« Obe! quella muschera dal omum turclnno,
ei conosciamo ch?
La domanda veniva fatta da uno spampa-

scere le mascher

— Forse; nspunda il dommu furchine con una

senza salef Avanéy’ s:gnorme. “ala mwsta, alls |

— La vosira metoanm Lvum s:nt,m,m 1 qu.mto

none, che 2 poce @ poce € giunto a persuadersi -
di avere una. suscettibilita particolare per cono.

vocina fessa, anhle.

— Ahhmmo hal ato assieme pit .volte credo...

— Forse, ... '

— €i vedipmo, o pallmmo spesso, se non.
‘ishaglic. "

— Forse...... '

£ il gnoceo stanco dei ﬂnse CY credendo di
aver colto wal segno, si fa allorecchio. della mg-
scherin, e le dice:

—— Eh! cara: Ui conosco, orva, Fra nei dua dé .
stalo gualche affaruceio. ..

— Non ho avato mai affari con degh scmccht‘
risponde il domind turchino; e via. Lo spa ampanomne
colla coda fra le gambe, si porta alla bottega da
caffs, ¢d ordina una- limonala mo]Lo aclda, per '
digerive la visposta,

«— Brava, mascherina dalla camicia di tcla da
sacce, dal heretto di tela da sacco, dal borsa!lo di
tela da sacco. Mi permetio solo di osservarti, che’
la ruwnidita di que[‘la tela, i gratterd le carni.
~ — Non _importa lascia che grath. Ci ho gusLo
io,— I via,

— Ehi! quella maschera dalla cuffia di raso
nero a grandi camufli; cerchi forse qualeuno, che-
tiri ibnanzi eon fanta furia? Per imcco fai a for-
za di gomiti....

— Gercava appunio di‘te, caro F..

— OhL,, mi conosei?



. adiingue _{,enuli lethon, g6’ anco i porcl san f‘nre
qualdha'cesa. _ -
- Pevchd, malgrado le’ Lante raccom'mdazmm
t!ez glomahstl, ¥ 1nsegnamen£o agriculo . fra not
Yimine Aittavia “allo stulo di desiderio,. of con-
forti -almens, il sapu‘h, che.in alivi paesi non. solo -
si fa. molta sfima di questa. 1suumne,_ ma la si
va: sempre: pid diffondendo. . a. vantaggio | dei pos-
sidenti- ¢; -dgi -coloni, In. mol[e p:'ovmcle di I"t‘an-
cia, msegnamento agricolo penetrd nelle scuo
puiimarie,. 8. stabilito - sopra. solida base fra gb
studj. .umvers;taru, ¢ lo si ¢ reso famlghare alle
popelazioni’ rustiche, mercé le lezioni, che d:stmtl
- agwnqm 8. regano a- porgf:re or ad una, ar ad
un’‘altra comunitd; A Parigt questo: studlo si ‘tro-
vn . prasso: futth. gl‘ istituti, sclenhhm, ed al Con-
servatorio. dejle.jarti e mesnem Una scuaia nor-
- male i agricoltura venne o1 ora: fundaza a Beau-
vais colle cattedre di, agmcolhu: 8,  eCOnomis, | ge-
nio,. d;rmo rurale, sc}eme natarali, npplmuw aI
P agtnﬂa, veterinaria,. disegno, at‘cluteuur ae LGII*
l&bllll(il rumle, 2 una, seuola cunmmla venne aper-
ta®giorni- sono,,nel anammento deit’ﬂm. Lo
gerittore. frangese, da. cui. .xhhmmo Tolti questa
eknint,, coneinu{lc .o, du'e, ch’ & valme di proy-

videniza, che ‘i -buqni, esemypj sieno SeDIpre | fewn--

dl, v 8 uhhlamo Fede ch cglx ahbja detle it vero.

il suacasso ch quel provv;d:qsnno r1L1*ovat0
ddlu eqritd che & la cucina..gconomica. & .omai .
agmuuram & Dol uon pcssmmp dubitare che. questa
sqceorso., non:, eserciti una - grande influenza. sulla -
lgiene g ailla ‘morale. delle .glasst pili hoi‘ﬂ,renu
delf’mmana. famiglia. . B a: far . testimonianza del
grahde- favore con’ cul. venne nccolta mei _ngem

pili-civili d'Europa.tale. benefies istituzione, not

divemo che. @, Parigi- gid'se ue aporsere, veniicin: -
" qué::e (non;.:bastande aj, blsogm degli . opcral “di
quellaw-Meonpoh, si--stai, avwisando ai. menzi, di |
atluarne delle. glire, soppoerendo intanto al difetto ;

colle ‘encine. degh Ospedali. A-Berlino se ne fonduro- _' .
10 trenta,.e sene domandano delle altre. A Pletro- -

B P AR

‘atmard’ﬁo* _
mama. Gre amo di. non &ndad crratt dal Nero

'pre‘mffendo ‘chié. nél ‘mlgere di po:ﬂn anii;* Wor

siavi et essere citld “che non si avvantaggl del

prezioso mezzo, di benef'cenza, la quale ¢ ad” un

tempo eifiiticatertionts ‘chbitativa “ed “economica

: pmché' & forse  la- sota ehe dopo [4 sua fondazione
‘sugsista senza grayare fi negsun modo né il comune
'~ ngd tl prmto pecu]m K chc giovi al poverg o-
' peiaio”sensa offesa della ‘sua’ dignitd. Avendo, noi,

negli stadii che’ fommo sulla pellagea e negh av-
| visi porii por’ cessa;e quel morbo funcsto, . consi-
devata la t‘mt.u?wno ‘delle cucue ecanomschc noj
vlilaggl ‘come il sommo csrmemu a queli’t uopo :

no:n, pnssmmo a meno d’mvucme di “nuovo, clie
anw in pro dei miseri villici venga I.nglto quebtu
pru:oqo sovvenimento, seguendu lo norme di noi
pmi'ﬁ-ﬂ,e al Mummpm udinese fin dal gemimc
1853, od allra migliori; 'pou-he ¢ 'nubLo che si
snppn uhe 38 questo beneficio, pegli eperm mim-

ni ¢ una qucsttonp dawla[e?m ¢ di ecouomm,-
.pellu sct.jnrumlo I}Pa(‘nlante della v1lh & iIll&btlUllL

di vita ¢ dl morte,
. Anchic Ja sobtttunonc dblla fecu[a det casta-
gni 4" indja e delle glmmle a qudla {h patate

n{,lla preparazwne delia colla per la ‘cartiera,

deva mteressare gl: econo:mstl. In un tempu
in out o mal,erje allmcntarl $ono tanto scarse; &
degno di’ encomm clnunque si argomenta g farne
duultamente od lﬂdrrattamente mpmmm a van

aggio del povera;  percid in Framew fi molio
lodatu i Dmt[ore delld Gatuera di L[L“I, it qua-

fe trovd miode di affetluare tals sostituzione. In tal
guisa si usufruisco dei prodolti di-cui finora now si-
‘avwn :'llratto uewm proﬁtto conser vamlo per ua
iUblIL una ssstan,za aItmeuture d: [dl]LO

uso- it
Ipmgw rjual ¢ la, patat'\.

L O LETIT

Sl Lotrpiore Btz

:." '-‘ o (ﬁ-mmnhnfs)

Fra gh SCDpl pm generas: 8 oui sl dehba
llitcn{lerc, ¢ fho § tentalivi, plu direuamenlc con-

:tcm 0 con caldo proposuo 5)
apalmente & da annoverrst 4l daézderro, g sfirs:

transazione, per la quale,

dagli arti palpitanti della. vitima..

‘Finegato, ‘mitigandosi,
-no: spiti; applicandoli; -pur -sorvivevano. - a:- ma

ni‘anca inItatiay. prm., v

20 di_ popolarizzare. Ia scienza. -
I bion lasso “di tempo  dacehd ung ‘cerla
classs” di persone, ¢he pretendeva’ quasi’ dover .
essere, ed ern diffatti ¥ esclusiva pbeseditrive:di
352; . spontunea, 0 coalta, o tutt’ msieme luscias

“tasi trarre volentieri . rimorchio dalls- prepoten-

za delle mutaptisi condizioni delle altre parti del
sociale  arganistno; -condiscese ad ithiw (al quala
parzialitente oramai
eseguita -ed n via di esaguirsi generalmente, sem- .
bra che alla perfine la- grande maggioranza delle
popo!azmni eivili potrd vicaltarsi eg Indennizmrs: -
di molestie di secoli. '
~Non ¢ &’ uopo rifimsi-tropp’ addiotro col penszerm
pel' risconirarvi, da un canto, pochl, manipolato-
dospoti del sapers universo, - dall’ altro, una -
molmu ing"" sorpréndente,” gelosamente . esclusa,
irrisoriamente dlchmrutu pmfuna, assistere ‘tacild,
‘stapefutta; ignara alla- cotsumazione del- rito”drs
cano della scionza, corto - gid - alira fiata il pro+
fano wolgo; - adorando ¢ tremondo, aveva -atleso
il vaticinio dell’ oracelo. e la. divinazioni estorte
'~ Erano tutiavia, troppo lontani 1 wmpl i cm
quella frazione  dell imadna j‘am;gha, che. dispersa_
per le aff‘une, pel campi, quasi potea difsi non
avesse pin nome, dovea, ‘diretlamente: o indiret-
‘tamente, - deliberativamente ‘o consultivaments-o
colla solaefficacia dell’ opinione, reintervonire ung
volia nel regolumento dells pubblica cosa pur-
essa. Duravano sucora, ¢ tenacemonte abbarbica:
't "¢ Tunestamente - gagliarde duravano” le - cunse-'
‘guenze * degli’ ordinamiénti o disordinaménti,
cumun{[ue sig; “delle (mndmom -oivili, 2 cui s;
trovd coarlala la societd in seguito al.lramestio
delle- trasmigrazioni ¢ delle dominazioni barbari-

~che. Quel pringipio -aristocratico, pel: quale Ia

._socleta aveva, it certa gulsa, vitalinato ad
un ceto'la ‘gloria dei. campi, I'influenza’ delle
eorti; il segreto’ della pobitica,” la prudeniza

defll’ intetna simihihistrazione, -e, Ser non- div . 4l

tro, a- :.pinguedine;- ia. lanterze - dei possedimenti

territorial}; quel pregiudizio, od- snzi. quellingiu-

stizia, che aven git scissg gli momini | . padropi
¢ schiavi, e poi 1, ;signori o vassall, in gramll e

plebe, i dmmna,terl g sem_ delia gieba se ure

avevano rimesso deflal” ot " prifitiva esnsua,,

le sevizie a-oul’ Ii aves-

e Se 1V conoscop ‘.. Su dwh anehe..
. .— Che-ecosg ? -

- — . Clie stamathna prima fh nlaat-Li chla-

masti-la tia “canieriora perclm i recdsse una cu-
" micia di bicala,....
-——beeue?. . o s
— La cameriéra te la pm'to infalt.. .. D tu |
mve.ce di pl“‘!lal't la eamicia, [{. plﬂ'hash unRa
mano. w Co
N R E pui?'.. . N B
. -—-'-TtIa, non’ cantanto d: cm, vnlevl ...Idarle un -

R Qlliﬂ{ll R N

.= Ella cercai'a slmrauarm, usd fa forza con-
tro 'di"te, & vodendo di ‘mon poter rmscu’w..

~— Che cosa fece? .

. <="Ti lascio ardare un sonoero sc*uppvllatto.

- Lold osal Hunga, mascliereita. Downani perd
Ilcenaem dal’ n’i“o semzm la pettewala del[a ca-
meriera,

. —— Fatica mutlle, mio care; parche ¢ gla
licenziata da 8, ¢ presentcmum & 1A nel ‘dirco-
Io che balla col sue amorose. — £ fita dritto,

‘Eecovi soi mpschere bisnchissime dalls test;a

alle piante, che sfilane per lo’ togge e pel pdi-
terre, senza mai dire una [}{ll‘ﬂ!d, sperando chig .
il loro cosiume. da vestali desti la concorrénza
dei’ ha[laum. Poverette! Siefe in inganno. S¢ non
avete un pa’ i sE‘acciaLamme torueretc a casa
: vostra, “colle scarpe intalle, '

- — Grazioso quel mazzoline di geranel, 8 gel
sontni che mi hai Messo sotlo il 1aso, . masche-
relta, Plu grarigsa ancora quella manina che cal-
za GOSl hum nel guanto, B quel braceialetlo?..

‘a - diskoiters “ Con que

$brd,

e STy

-011 per bacco 1. R ' :
B qui cessanc. le. pamle' la- maschera vuol '
-rmmru la mano; il galante fa forza_per ritencrla

onde contemplare il braccisteito. Finalmenute -la

-+ vinee 1l sucondo, congste 1l braccialetio, diveuta

rosso ‘come una cresta di gallo, e facendosi ‘al-
P orecchio’ della mascherina, fe dick: — Signora,
venite a, casa; il nostro hlmbo puo aver. l}tSO"’ﬂO
dellc ‘vostve poppel -

E i Turoog oh!"il bel Turco, dzsertore &

omnpl di Balaélava, che viene al Teatro Minerva,
per’ che’ fare 359 La risposta non smebhe tants;
difficile;ma non vagim |

arvelat

S OV maschering vestita all‘oriemala

to; colla- cmrpa verde @i’ fmmhi ¢ oo} larghi cals

zoni. fo ti proelamo la regina ‘dellafesta. Solo

mi durai la spiegazions puoiw sulte:tde pianelle
di 'mardcching rossb, invece dulla meiza-luna, hal

posto. palo di fibbie da parroco! w—: @
Veh!

& mt:t"ii"l}inﬁéﬁi' con {[p'lan!.o'"i,fil_e’r;;s’ét%"'si ‘trattierie
Avvmmamall e tmttmrnuu a pm‘LdLa til suan't.l
loro’ discorsi; -

R Ma dungne,” masnhcrma, non” vum pmpr;o

_bailare sta noite?

: Non bai[o' Hd stm'pzato un plu[e I ﬂ[lld

e B fion yuoi 'daeti 2’ “conoscere?

— Oh bplla! Indovinala grillo...,. -

—. Bppure; 'vedi, ta’ hai “tanty spn‘llo che io
# ame anche semza vederdl in viso..

“gol
corsalino d1 vellulo, colla gonnella di seta scarfat-

_ _quelh maschiera: colto zendado aila ve- .
neviana e coll’ dbite’ Ui “erdpe " celeste fornito

simnore dai haffi biaidi..

HEIFENTIS L g

.!."".-_n li - :

F fua’ m{)"hc R :
"Eh! laseiala - dm-mm in pace.:: -
Poverina! Ella a letto, o tu?....
Ed io qui con te, che vali ben cento voile
pit di mia moyglie. g

~— Bada vch clip ti fard la spla. _

— Oli sei troppﬁ gentile. pey occupartene. In-
sommnra, vuol dam a. conascele?.... ! S

— Ebberne si.... ad.un patto pero.

— E quale?...

— Che, du, mi, copducs a.ceiip, 5.

— Oh pia ehe velentieri ., : o
S'alzano, s'atlaccano a hy accetlo, e via, Ed

. frel
PR XY H 1

T 1“

B dreho Per lsl.raﬁa ‘§eguitane. dtswrselt[, §t1‘et-
‘te_di ‘mano: elfa ‘si’ & i.}l,la afrendesole;” oglhi ‘i
‘sénte T’ ac:qu{}lmo in bocoa ED anliU Ay iocamla,
‘domiandano ung stanze, @ it si elitudorio- al” di
‘dentre. Quésta 'stanza ha tna*floestra che dit’ 5013:'
un ]’JO“‘“‘IHO[O interie. ‘Moiilo il paﬂ‘gmolo, mi attad.
‘co all'm[cn{mtn. e i mEltda portaty i veder Lottsi
— Inttiscreto ! Ma
Scommelto” she voi' pusé, o lettori’sidte cht'wsl di
saperd chie {:usa alibid “veduio,” edf 1o’ qs:l i fird

c,hL.' volf,te?.; Ta  eaviositd!

sospirare, = L’ gomo dai hath' Bigndi & inténts
a slegare il vnltmo alla- umscherma. 8 Braltunth
va antec:pandole qualche lacio. Firaluiente il.
voltino dade.... e... mdmmatc mo ‘chi era quella

'mascherma?... ‘Una veccina eon 1% carnevali, clie
‘31 vantava di avere a’ ‘snoi ‘Bei gierni ‘ballata 'la -

monfering ool Geneyale Dcssaix —’—

W gouso di-
velle mghmtme fa plllcld

pngmc Ia e SL-

T Bagat-

oondo Ii bunvunuto.




' teners. fmesorahll' 'quellh dunlita'
-idioti; di 'ipnclussﬁm itumingti-dall’ svhiig
sotenga:

to. palpitanti -jb. castello elevirsi: gigante © proten-

derd‘ Ia sifa -ombri. sulla casipola del: colono; paus |

rosa -doma’ la larya che -veéniva: fra i *sogni aisob
balzare 12 sua trepida fulntasm"--mi aveéan’ vaduto
la“seutica’ del padrone insanguinave it dorso ad
uga:. turba, prona a . fecondare, .dol . sudoy della
fronte- i salohi- del percotilore — o il .popolano;
¢ie-tornava. -a rimbucarsi: nsila sua catapecclna
abbassara 1n tésta innpazi. at” ‘superbo ’ ‘stemma
mﬂgnatmo e _silente oltrepaasare quelle: sobhe,

o-:di ] innutarévoli- pue: branioslaptts el | -
bajoi dell’. dgriorana; L' el auleriori-avednd stort .

nfro. e quali venivano: forse. alfora. manomesse: |

“iANooonza 0 la 'm.a da sum uompagm di- sven— '.

tura:-- LA

0, scomiinrse 0 in: via da scompam,e quelh,
msul;ani,i ﬂisuﬂuaglmnze, cancellati oty vin di

cancellarsi : dal .codive -delle . genti - quegli -atrovi .

dettati: ehe  trovavanoy -anziche addentellato,

una solonne condunny welle leggi. primordiali el
1" Yriianity;. do facili immaginazioai delle. plebi s

:liud;,muorqunsl dm erepuscoli - della pienesza dei
tempi. Pero-

- rimpatlo, -.consérvata .o surro- -
gata, in loogo o dopo-ed in cnnl.empmanelta dr

nnh.micum appressibne,’ ;esistova. unb:‘oppres: .

siong. ‘morale; ad  qgni., modo, pil. anticiyde, pu
depim‘ahlla per “avyentars, come cuvlla che riu-
seiva. ad gssere heusi meno “divétiahente seasi-
hile, 'fieno mlpudentemente, meno. Lostumente tma
senza - dubbio’ pia. profondimente, pit funesiamente
s,(ﬁcace ché, se si emfmclpava a_coxme 0. se ne

“lossavino i ceppi, s incatenava lo. spirito, 31 to- .
glu,vu quellg che ¢ Ialtrd cibo dell’womo ' la
seienza, ~— si andava a ferire -molla parte'pid -

- delicata, piu-sacta dell’ uomo . medesimo.

Egli & principalmente per ‘quesh . raffronti -

che piu Consolanti, pit nobili; pia simpatici ¢, di-
“rei, suniamente cspiatori si appreseatano i conati
attuali di rendere popolare la scienzn, ¢ di fare

prwlsumente della- scienza .un’ altra allquom del

‘patrimonio  del “popolo: - e - negli “effeili," che

juandochiessia finirtinpo poc: cm'onan, questi co- |-

patl, saru la. 1‘1&:[)03[:1 a qu,ef*ll eLmlll 1|qlpl;mg1-

tori. dot templ passati, che. 1 nestei accusang,.di
mtadmortta € (i:infevigrita rolativa’,  percheé. forse

searsi di - quel mu-acull dr’ scieniza, gonii sopremi-
mmll et unict, di cur quelh feraci,

:D%altronde, come rogni individuo b~ la st

haanomla, il suo curaitere, la sua parte: M ovigli -

el ditvirtd, di difetli e di- doti, cosi ogni'etd che

- direi complesswa degli “womini. Lia* menlg poi -

§§ml;1a gnoh’essa_come il cuoke, avare, ift ‘certa -
gmsa. do-sue mmpaue, le ‘sue pred filezioni, 1.suoi .
entusiasmi. Perd questi- entnsiasmi; od. altro - cle .

gin, della mente sono, lé novanly- volie-su' cento,
gl ammahatou, gh allummtor:, i “sedattoyi della

_ lomca, i pe:vertlton, i tiranii "4l biion §enso 1 ;
cln st commetts alla* {ovo®* balia riesce alle esa- -

gqn-azwm, ugh est:cml giudizii, vd tiabalzalo fuort.

i, qqél SaeLD pumenu, ultn. il guale &1a sconso-

'lata,,la siombujatp régione dell efrore, .11 pusll-_'

minie deltinteHelto 1

<7 Ad ogni modo una- rmbhez?a, ana abbon- )
danza di beni quali iado torna ad ingomhro e -

farse a’‘tormedito ‘dell’ appetito, subilo: ‘che 0 non
u"bbm fa Susdettivita’ di *soddisfire’ ai- hlSQ"’ﬂl -

- latizi; o, tostochd alhia, I tasein tuttavm in-
soddisfatti: — ad ogni modo la seienza, quando :

gsclusiva di pochi,. fu uni muhhta, una - DesLic-

ehezta per la maggioranzi;, € se cosl non com:
corse ad aggravare la.-condizione di chi ne pativa -

difetto,*fu: non - altvimenti che pel fenomeno - - gid
ayvertito di Dogerando: avvemre in- quest umico
easy che 1a mancanga non generi il desiderio; —
e ad ogni modo, per questa diffusione, per questa
popolarlzmz;qna ga]la seienza )l noslro dempo
consegui gid degli avvantagei. mspcl‘atl, ha gid in
mano- la* rieonescenza di quelh pei *qisli- la in-
traprése e pud-gid. contare, @ da .uu’nu ilducla,
sul glurlﬁcazmne dei’ pochm -
. . f‘ .?'M, '
.(oantmuu)} 3

;| del giavding. L il1etwua, di. que‘;tq l1|)1r

Niobo® Tostainento,
Téstamento alla” Torza -Classe. Do iiestd” asso’
gnamento delle . due’ Storie derlva I inevitabile
consemlenza, cha di’ cenw ragazm, i quah inter-
vcngono ulle scuole rifali, nonontancve che fore
iscono itk ' lorc stadj colls Seconda’ Classe,
rimangong” “affattg” dlgmm della Stoma dell’ Antico
Testamemo. 'Or “comie possono_cssi “intendére al-
cine’ parti fondamentah del Catechismo, che pur
loro” msegnabl fin” dalla prima Classe, senzi e
essenziali nozioni di quella Storia? Come inten:
der bene il Nuove - Testamento ‘senza. I Anlico?
A qua[ pro- questo invertimento di ordme nella
sticeessione delle due Storie Perché arrovuscm-
vo il nalivdle collocamento deile |dee. & la _¥i-
spetliva loro posizione, che le rende si ovvie “als

ch ¢ non solamenite cwnologrco, ma generalivo

intetletti pei’ quah r ordme pwgrcsslvo “deile idée

‘e per cosi dire, I’ addentellalo a “Gui_appiccars),
non pud  essere bene ‘comprésa né alligarvis o
le parti prinipali’ del” Catéchismo e del Nuove

incomplete,  scnza
colle nuzioni del Testamento Anlico. Qualunque
ragiono si possa allegare in contrario a quanio
andiama diceuda;- o -in- favore - del metodo . in uso,

stanzmle eravoIalmcnto nell’ urdme delle 1dee
_ Ma - guesto -varo disordine estrinseco, al l;hr

gi iutvinseci-del libro - stessa, ma i sla anzi;
nostro” veder, il mal piit grosso Non u'edlamn
facile. it trovay ‘storid di natura sua _pin semplice

‘to, né altra stm'la pit “facile ad esserc narrata
con  1modi. schicili e yolgarissimi, a segio. da far-
la- intendei®e; agerolm,ente:cusl al pili:grolto. bin
folco,” come alle menti, pitt pueriti. A. tal fine bha:
sterehibe 1'3hcorvhe1'e @ connetters ‘con mediocre
giudizio i hrani ‘narrativi -del Vangelo o' dégli Ati
A[]l]qi.l.}]l{;], né.0wi sarebbe.forse ehi . sapes&e ANl
mahire ‘uno!stile: pitl famiglinve e-pin’ evidente.

b dh patte, come'ﬁn saJQ smessd’ ed antiquato,
1. inodi :]atn Lil)“d namaalmle Bvanﬂ"chca credLlLe

&, Cristo e, degll Apostoh, che 1i pendesse pin
eraditi i gush ‘mulati-de’ nostri tempi, - ma non
tece altyo - chie' mcartocmarh inuh involiero com-
plmatb i’ frasj e. mudl ﬁtuzu, lrr'pmstmcclau di
500ria rcLorlca, e che stanno i modl ingenwm ¢
vivl deI ‘Vangelo, came i fiori di. cmta a quelli
msput
tivamente - allo--scopo o ‘cui:” ¢ -ordinate, - cioé - al:
r mse“na.umto dclla storia: nvaun'eliea,' i modu
aceaneio alta’ pr:ma "gioventil, nor -istd- nella pe-
legwmla “di convetti- chlhm'atl o nelia elcvaterz.t
d*una _stile pomposo, vhu anzi’ pe[ questi capi ha
un, aud.mmnto comunale, a spesso frivolo o tri-
viale; ma . ssffalta inellezza GQHSIS,I.L in un mndo
dl.EbPOSlLIOIIG generico, asciulley inconcreto, che
nulla. ‘scolpisce; nullx dipings, a-nulla. di vita e

) '.'_'V'f-’dgtf ‘T NG 28 Auno VI

zset‘bandom qllelln dell’Antwa

T mulletto, s amputme it loro nesso reclprow,'

¢ eausple? Loceho - aviohbe dovuts schivarsi con
-ma(rgmr curu, tratiandosi ‘di allmentaw “dilicati

‘couvien éeréarsi con “ogii posmblle sothglleua'
Un"idea’ dffitio nuova pei ragazz;, e olté non lro-
va nélla tore mente i rapporti d‘ldea conelntwe '

Testamente, non eontengono che idee monchie od -
il loro. stretto colleﬂ'dmento'

non pud -devivare che dalla -considerazione: i
gitslehe uspetto secoridario ¢ parziale dell’ argo-
menlo, né baslerd mai a gmbuﬁcara codesto 'so-

_dl ol f.nre[hame, fosse almeno medicato da prc- -

e il pﬂpolare della storia del. Nuovo Testamen- |

Iuvacu I"autopd - del” [ibi‘ﬂ dl cui pallmmo, lascian:

dl L'nwltm'c e; cumre urla nuuva veste pel fatti. di-

rof m, lmce,.né coiorl, ne lucc ul tencri lhttm ;
ai quall ¢,.destinato; . e- cha anzi-non h
atiragtiva . per nessun Tetiore, neppur adullgy’s:

“chie ¢i & accaduto occasionialmente di veders, nott
¢i ricordinmo .d’ aleuna pits disacconcia alla " gio: -
ventis di- quella della_quale. disgorviomo. -E_bex ..
contraglone si vo ponsando oggi seriamente. dalle
vigili. autorits - scolastiche, -alll affare - dei- testi di
'$cuola, come una dei. malanni pi gravt al quale :
plu prestaments . bhc sia. posmblie, convlen porr
I] il r]pum,-,a nosu'u wd(,re, ¢ agevollssp :
mo, Non si- (ratin diz. nuove compilazioni, .che pur
richiederchbero: un -corso di’ tempo. per essere
preparnte; ¢ non poca difficoltd mel trovare le-
persone che-fossero. per. ogni verso opportuns a -
siffaite- compilazioni. Basterebho seogliere gitdi-
ziosamente., alcune operette delle .pin adalte: als

I"wopo. tra-le. “moltissite che ventiero. pubblicate
ad uso della gioventd nello scorcio del secolo

corvente i yarie pacti dell’ Ttakia, La sola raccoL
ta. dell’ L‘incmt di Mitano sarehhe un domloso,
repertotio per cotal inaniera_di fibri. £ per. dire
alcunche di pia concroto, senza pero avere sots

¢ solo per quanlo. ci soccorre qualcha 0ssarya- -
zione falta in passato, diremo che assai migliorj
libvi di testo dogli attuali sarebbero pev.-prini
libri di letlara, i Gento piccoli racconti dello
Schmidt; indi le Letture graduali del Thuar,. “poi.
le Storic Sacre. di- Lamé Floury. Ma chi. fosse
inedeicato ad occuparsi exprofesso :h tale. matclm,
potrehbe Emsc fare mlgllor scelta ed altra (IlS]_lO-
siziong.

Ge:Lo ohie, sa:ebbe rmglwte rdea quella ch
far aomp:lare -da- un -solo. scrittore tuti i kb
pei. uard gradi, di_lottura, Le varie: parti ayrehbe.
ro pil armonighe proporzioni; le. varie materie.

avrebbero psu acconcio temperamento; ¢i sarebbe

un ordine. pia Iegolare nel . progredimento. delle-
idee; ¢, quello che pit importa; ne - verrebbe wuii-
ti di vedule s di colorite, cocrenza di. principii -
¢ di conseguenze, quaudo un_tal Corse_ d1 letture
[osse dettato da una sola. mente ¢ condotto dal
pricieipio al fine colla norma d'un. selo intendi-

monto, Ma & poi facile il trovare ug, ingegno di-
stinto che possa o voglm piegarsi ad una si mo-
desta fatica? Noi ln erediamo. lavoro ideologico,

¢ se vuolsi anche psicologico, degno Fun Gilo-
sofo' nont comune; e per. la parte dello stlio e

del colorito lo crediamo  squisilumente . grtistico

e lelierario; e cid diciamo. francamente anche. a

costo di far compassione a_que! molti che tianno. -
concetli. grandi -delle cose piccole, ¢, concotti pice,
coli- dellc cose grandi. Or quanto § fagile il, tro.
vare a. centinaja. gli abborraccioni di libri, altret;

tunLo crediamo malagevole I unbattm*al nourn-ins

gegno veramente abile e insteme pronte a siffat.

to lavoro. Onde si correrebbe rischio di perdere

quel po’ di bene che si puo avere, per ‘la vorr!aa

del mmhq aneers. fuorl i mano, .

“AB. A. CICUTO

L INDUSTRIA NFLL’ ART
E I ARTE NELL I\IDUSTBIA

Le epoche di vero spiendore ¢ di glom pvb '
le arti e pu' ali m:su [urcuo mai sempm e o

pouhe di ‘materisly plu'-.pi.,l'lm. in. cui la ricchezza
pubbllca o la privala fortund st svilupparons con

mnrrr'rmr bi.muo (nHl Avvoune in Francia, in 0 :

mataro. Fra le varie compilazioni di Slorie Suere, -

¢ vechio alcuna. pubh]mazwne di questo gengre, - -



ne dessa 4 sanzionata ulla Iogwa e dai
compiuti. La cosa & qemphclsmma' lo” arti

-

' vwono ‘mercé le passioni ed i senlimenti che ‘in-

g:mera Ia. ricchezza, quali la vanitd; il lussu, lo
‘ mude, il raffinamento “dei. sensi. '

.. Ogmiio ‘sa che a miseria. & un ospite’ l‘.ntala
nello stndio -dell’ attista ¢ nel g.shmette dello sorit-
tiee, Stomaco’ vuoto fa” brutta eiera. La stesea
S mzserm, genernle a un’ paose, qnund anche si stia
Tontana dal focolare delf’artista e de! poeta, pesa sini-
siramentd ‘sulle- atti e sulle letters, le quali sce-
mang i proporzione della deeresconza 'del comu-
" no -beressere:. Launtle. lo stato in cui & caduta
. I arle” contamporunea sembra inconcitiabite: ool
progresso- si theravigliossmente energico - della
“pubblica ricehezza, sovvenuta dall Indastria egual-

: .'-mente feconds e potente souto” qualunque - forma

‘esva st mostri, Eeco spiegata la causa “della de-
'cadenza deli*Arte. L' Industria che doveva iricchir-
: la, Tha, senza voletlo @ decisamente; rovinata;
essa fi un’ arme-da sulclda allorché in vece si pre-
getitavi: per ~ essere strumento di fowa o di
\ula 1a queshone stova nel bapersene sorvire; e
stata diketla o chitivo scopo, eceo tutto, Gib &7ip-
tonda dell’lndustrm che ha qualbhe ai'{amla col-
l’Arte _
' Egh & certo che coi nostri costumi sociali,
cu‘ilu nostre forlune, sopratlutte coi mezzi e colle

fonti di mh fortune, le nostre abituding » § nostei |

bisogni si sono modilicali. delsamlmamn se ¢
sia lnnc o male; ma presentiamo un futto che colpi

1'Arte nelle sue tradizioni di grandozza e di splendo-

re, ¢ b ridotla in propovzioni pari alla meschinita

du‘da nostre modérne abitazioni, ove il lusso non”
- enra-che. pec umili porte, sotto fn forma di-og -

gﬂm minuziosi 6 piessoché misarati a. mlhmelrl

-Al giorno d'oggi, Fidia stesso farebbo delle
sidtuetie. Fidia “avrebbe- ragione; non- fa forse
& wope prendere la miswra dello sl.wale Su’ qucl
p;edn, che si ha da calzave?

Ma questo angustissime porie-da dove I'Arte
non pad pin passare, farono assei grand: per la
Tndustiia olta quale I'Arte ebbe il torio di fare
concorrenza in lnoge di accoppiaivisi per soddi-
“sfare -a” bisogni nmp\cclohti del - pubblicn. Que-
st assoumane, ancorn sppeva abboazata; in witki
i casi’ ‘mab définits, aveebbe salvala I'Arte, imak
satn T'Indusiria, e, cio che pii monta, avrehbe
. ploll..l.ll) il guste traviato delle masse.

La lortum pupo‘lmzzandom o demoeralizzan-
dosi, comé meglio “torad, ha fntrodotta la neces-
gitir - del’ lussa,_ le “passioni della vanitd, i prin-
mpﬁ d1 zai‘l‘mamento fra lo - classi, la di cui eda
cuzwne. era _ancory interamente da for marsi, Ora,
niente avvi di pin - Jifficile e “pericoloso- per ‘gli
- vowidi di fortans  rifatta, quanto la Toro priina
comparsa sulta scena delle dovizie ¢ - la prima
mostra del nuovo loro stato. Fiiovviano gli stessi
pit intelligenti; ed & raro che  non paghino un
largo tubuto al caltive giisto che “favorisce pre-
cisumenite | [ndustiia, 1a quale henc bnttwa aperta
a comode di inlih

L’ Arte, ssolondosi per lottave contro I’ fndu-
stria, pecarezzando talie le passioni dei ricchi
iovelli, doveva, -0 aver ltorto conire. di essa, o
associavsele. L' Arte fu vinta in guesta lotta, ¥ -
dustiia- rimase pa{hona dt.lla pt.mm, e ¢l fu u
gran danno.

Gl arlish commisero un fallo. enorme rifin-
tando riconoscers i buon partite che si poteva
trarve dall’ industria nella sua parte apphcabilc'
alle arti, sotfo it doppie punte i vista del love

golarst".}; oF

cero,- ¢ cosi si diedero a.quelle opers meschine

“di statueite” sbortite; di quadii apperia ublmzz.itl.

Infine’ essi hanno fau,o etrave [ Industria, pren-
deadone la parola nel senso as;olulamente .com-
merciale, hauno fatlo entrare I’ Industria nell‘ Arte

-per la -caltiva. partu 1t léro nstio .contro i mer-

cainti Qi t,rusmno a fapsi mercanu 088t stessi, col

fallimento dell’i mgegno al plmupm della ioro care

riera, .
L Industrla mvece l'u p~1u accortu, senti. fa

proprm dulmlena, ¢ feco sforzi ‘sensatissimi” a |

soddistare il pubhima appetilo, per eatvare poi
trionfunte ed a wso scoperto  nei dominii del-

s __Altv )

3 c.ssa e IOntana, tranne . qualthu eccezmne,

daflo” scupu cui pud, “vuole "6 deve. coglicre jn”
'_quesl.-l via, nen le sara senz’ mgrustma u{lutato

il merito’ avers di gi -ottenuyt degli importari-
L:ssnmi visultati. Le s1e mLcnuom 000 eocellent);
forse b’ essa & tuttavia impotente all’ apphcazm-

_ne Le sue forze lradiscono la sua ambizione; in
una pamla, P Industria amsuca non & ancora

U Arte, cul dessa mon pud, & vero, pirare

-mmpmzzar assolutamente.

(o fine nel prossmw Numerq)

CosE Eocmu- "

Nun possiaimo tenerci dal far eco -all’ onore-

vole nostre confratells I’ Annotatore Feiu-
Sano rinficeiando; ua grossolano  ervore. della
GazzeUa uffiziale di Verons intorno ad un cenno

stabistico sul_raccolto dei vini nellq nostea, Pro-
vincla, confrontato "tra 5h anni 1847 ‘¢ 1854.
Secondo quella statistica si avee ebbero raceolti nel
1847 ettolitri 435,000; o uel 1854 -ettol. 55,000,

cioé N ottavo - di una ordinaria vendemnm ll-

dufo & assolatamente fallace, poichd langi i Fiioki

dali’avm raccolte nel disgraviatissimo 1834 un
alsave delle sue uve, nen ne raccolsc tietmaeno
ml dueoeulenlmu

—_ La siessa - Gaueu.a d1 Verona ¢ “anche in

inganno quando scrive che il tealro testé aperlo
in Udine sia stato - costratto a s ese_di una so-

) «iota privata; montre que:t’ednﬁm nén conosce

¢he b pr upr:ulm‘m

'— Nel giorng 30 corlleute genn. si terrannu
pubblici IJ|lthumnt| presso quest' L R, Tribunale,

SeerrAcoLl, ‘— Jert sera ebbe lnogo al Tea-
tro Sociale: una festa da ballo mascherata. Que-
sta sera festa da ballo al Minerva, ove domani

| vi sarh Voglione mascherato. Mercordi festa da
ballo: a quast ultimo Tealro,

" Non siamo in geada di render cento delia
fosta di jeri séra: sold avvertiumo-il pubblico, e
Cid a scansd & siaistre mterprelazmm. che la
Prasidenca del Teatvo Sociale cra, per decisioue
dslla Secietd, in obbligo di dare due o pit feste
da ballo-oltre alla Cavalehina nel corso. del car-
nevale, onde, coi proventi di quelle, sopperire o
soccorrere alle’ spese degli speltacali ~drammatici
di quaresima. Un’equa consideramone in' favore
del Nuovo Teatro indusse la Presidenza det Se
ciale a limitare quelle foslo ad una sola, ed . a
scegliore anche per quesia una. sera che recasse
il minor posmblla danno alla casseita del \'qu,; Vi,

Sabbato 0. Dumemw (2, 0.3 1 ebhrajoy.
Teitra Svciale vi said u’ ‘Accademia inusicale i cui
si produrri it celebre pianista Adolfo Fumagalli cou
4 pozai di una composizione. Siceome; yer dispo-
sigioni prese dalla Presidenza e per desiderio di
alcuni - cittadini, la nostra- Casa. di ricovero go-
dea di o triboto certo. sui proventi di dotta se.
ra, wameniabile in proporzious dell nireito, un
distinto dilettante I egregio avvocato signor Bran-
dolese dott.. Costanting, gnutaluwutu ¢l fa sperare

- che saril por l}rbbldlbl o maggor buen' esit

: if:5i 50 ci_'_del (itto |
___al{ontanal aquéﬁta Tival -'--l’ mr]usma:_aﬁ‘ellarono
un, superbo dmprer?aa per essa, «t;oprgﬁdosi soflo il |
_thanto di u certo entu«msmo perialoro profess;one,' '
{ entusiasmo’ che pon si polrebbe far .2 meno di.cal-
| damente lodare. gé rion fosse p:u finto che. sm--'

dellu sa}ata cupta_mlo” tia. pezzt d’opere 1talmna, :

oter - sentive’, ; nella.. ‘stessa -
vmhmsta{“

Anza; walebte smatore;
P Accademm Midscirk brtllanhssuna, né s
pia causa che & des{.maha a partaciparne -del. riv
~oavalo potrebbe essere in miglior modo dali’in-

fno protetta . per venir soccorsa dull‘ u{'ﬂuenza
pubhllco mtelllgente s e

- PECESSI -

_ Gennaio 20. Merlmo Carlo, 4 anni 74, !msarah:le'
Francesconi «Giovapni, .4’ anni 73, ulhargatore* dalla Roge
-8a Angelo, di giorni B, dei Casali Cormor, villico; Iindii
Giambattista, d* anni® 6 miscerabite; ‘Luca Lauva; d'aa-
ni 7, misevabile;” S(‘.ﬂml Vitlore d'anni 1, possudenta
Saltanm Giuditta, d’ anni 4712, agmolwre. Moro Gioe
; vanni Battiata, 0" anni 4; miserabile; Boria Rosa, d"andi.
" 23, miserabile, all’ ospitale; Manini Mamnna, d’ aini 80;
all ospitale. — 21. Magrini Maria, d' anni 78, agmni-
tore; Liile Catterina, di mesi 2, oli’ ospitale.: -22 Lot
Lucia, -d"anni 77, all' ospitiile, — 23, Milanopulo  Gios )
vanna, &'anni 5, oste; Pascoli: Lnlenzo, A anni 3, mi-
serablte, Paresnm Giuge pma, 4" anni 2, trattore; Co- .
- Fazzini, A.n}umc, 4" anni 5; miserabile; Cornér France- .
868 Pna, d'anni 2 mesi 4 gtrile; Bonani Giuseppe, " di-
giorni_ 9, ‘miserabile. — 24, de Marchi Gioaching, & °
finni 7, miserah. — 25, Bonv lulum Lirigi, d'anni 3 §2..
Impmgnto it padre ai Duzj:Forese; Plaini Maria, d'anm
5 Carmmah Antomn, d’anni 2, miserabile..

Dal sohtoscrltto trovasn un’ deposxto
"di Thé nero e bianco' Chmese detto
delle Caravane. T '

G. BATTISTA AMARLT-
m Con!mda del. Cmto al N. 1413.

¥ aff thare subito’ Boltega, Magazzmo e Ri-
postiglio fuori porta “Poscolle, era tonuto tla A '
madio Melchior.

Rwo£ JEJ"SL at sig- G M Cauum

SETE

I piimi giorni della seitimana gli affari fuvono ani-
utati, e lie veudite assai facli; in consegnenza oiche
prezzi sibirotio uin aumento di 30 a 40 soldi per libbra,
secondo le qudhtd Una greggia 12714 4, venne -pagata
A4 V. L 40.5; ma in questo. “articolo le transazioni fu-
rony assii pm,he perchs )4 roba manca quasi affalte,
Nelle' Trame all’ inconteo ‘seguivono diversi acquisti; e
senzd poter ofirite un cofso eantto, si lititereme ‘ad
tudicare i prezzi che si souo pagati per i diversi titali:.

Denari 26,30 da  Ven. L. 45, a Ven, L. 44. 15
o 28152 o 44, 5 . », &3, 15
32136 v, 42, 15 e 4240
3640 » AL " 40, 10 -
40:50 = 38,15 e 38: 16
50160 '» B1. 5 » 36. 48

1 titoli pm tondi rimaséro neglelti.

Da due giorni perd slamo di nuovo rlcaduu nelia
calma; le vendite poche; solo i piezzi 8 mantengono
-ancora--fermi, I dl!ghl che cominciane a Thanifestarsi
sulla ‘piace. renduno pitt riservati i wostri negozianti, i
qu.nh inoltve s avvedtong che §ocorsi delle seie song
gia ad un limite, che puco pn'l lagcinng a spevare, an-
“che sutto le pil favorevoll civeostanze, ’ L

, CAMEJ
wversg oro al corse abusivo
Milano 2 mesi . . L. 104 4, 12 a2 104 14

Lione - » N L Y 132 » 117 494
Vienma 5 mesi . . . . . . » M ‘li‘i » 9
Banconole » 0% 3 . 9312
Aggm dei da 20 carantani a4 s ;0

. GEIKANT

prm; medJ delle settimnne da 21
Frumento (m:s etr. 0751.391)

o tutlo 26 Genn.
Austr. L. 24.34
14,27

Segala \ T uA
Orze pillato W » ;
© s - da pitlare v 12,25
Grano tupeo - v - 40078
Awna {mis.. metr., 8, 952) " _12._29
' Calamiere dul giorno 20 geunaio | -
Carne. 3 Manzo .. . ..oVl Libbra Austr L, — 49
s i Vacea, . R , —, 56
oo i Yuellu quulu d.luum v » e, 4
» a i dietro » - x '-—-._50
' BORSY DI VIENNA ;
. L . : . ) ]_" o L
. AUGUSTA L(m hm PM:,:{}"{;{OI ;\;&glﬂ
P iOQ lior. uso ihi.l.s.turl‘ o due wesi| 2 Iile's_'_l'_l
o 21 | 109 1,2 | 10. 39 | 109 422 | 120 34
» 22| 109 121 10. 39 109 — | 126 548
» 231109 ;8 | 40. 37 | 108 58 126 14
» 941 100 58 | 10. 40 100 58 | 126 3R
s 2% ) 109 124 ) 10038 [ 10D 44 125 34
» 96§ 108 T8 40 36 U8 abi 125 42
.E;\l_u.w porT, Givssans Redaltore. . ~
' Tip. Trowhetti- Murcio



